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‘Torino, ‘6 marzo 


vedo (o PRUSSIA E'INGHILTERRA 
Mentre le nostre informazioni recavano 


ja» ‘“ehe-i gabinetti di Londra ‘e Berlino si erano 
“© “qbifti' per "proporre a Vienna un’ opera di 


mediazione nelle differenze sorte tra la Francia 
e l’Austria, particolarmente a proposito della 


ringo politico, ha-giàacquistatò ‘non poca 


\.eriputazione: ‘per ‘sentimenti ‘liberali e pro- 


igressivi, ‘gli Annali Prussiani, ha fatto cenno 
« degli intimi rapporti strefti fra i due. gabi- 


“ "Metti nelle presenti gravi congiunture delle 


"COS GUFOPee. ai sd 
questa certamente ..la-politica' più ra- 


\\eggionevole chela corte: di» Berlinò possa a- 


} ;dottare per gl’interessi'dellà propria onar= 


plomatica o. politica colla. Francia e così 
neppure alcuno degli stati. minori della Ger-* 
mania; la sola questione che ‘ora interessa 
a.giusto.'fitolo l'opinione pubblica di quei 
paesi è ‘quella’ che ‘concerne i ducati di 
Holstein è Sclileswig; ma per quzato spi- 
nosa e difficile essa riesca, sarebbe ridicolo 
il solo pensare che la Francia possa trar- 
pretesto di una tale differenza per fare ‘la 
guerra alla» Prussia e alla Germania, come 
non ‘crediamo che sia nel loro interesse 0 
in quello della Danimarca di spingere le dif- 
ferenze a proposito di quei ducati sino alla 
guerra. y 

Tolto questo punto,..una guerra».tra la 
Francia e la Prussia.non sarebbè possibile 
che nel caso quest'ultima potenza si lasciasse 
trascinare ad un'alleanza diferisiva ed ‘offen- 
siva coll'Austria, dipendentemente dalla qui- 
stione italiana e danubiana. Non. è. sulla 


chia e per quelli dellà ‘Germania. Di che | Francia in tal caso che ricadrebbe l'accusa 
»sibtrattà infatti per ‘la Prussia è la Germanid? | (li essere aggressiva e provocatrice; ma bensì 


‘ «Di guarentirè la “proprià indipendenza contro | sui. gabinetti: tedeschi che ‘assumono una 


sùpposte ‘0 ‘temutè invasioni straniere, Seb- ‘: causa che può ‘essere bensì quella dell’Au- 


‘ bene tutto, l'allarme che spargono \i fogli | stria, ma non giù! 
austriaci in Germania accusando la politica | della Prussia. 


napoleonica, d’ intenzioni saggressive e di 


quella della Germania 0 


Se l’Austria sarà sconfitta in Italia e sul 


velleità di conquiste sul Reno, sia artificiale |'Dass6 Danubio, ì veri interessi. prussiani e 


e suscitato-con-fine»d’ingamnare l'opinione 


pubblica in Germania e di forviarla verso 
una direzione perniciosa, pure non potrebbe 
‘negarsi ‘che în mézzo. alle diflìcoltà presenti; 
“là Prussia ha il doyere.di premunirsi contro 
qualsiasi pericolo reale 0: immaginario; vero 


| 


| 


tedeschi non ,soffriranno alcun! detrimento, 
poichè il risorgimento politico della nazio- 
nalità' italiana. sarà una ‘guarentigia per la 
pace:europea, perl’avvenire delle altre grandi 
nazionalità ‘dell'Europa; ‘è la questione da- 
nubiana, risoltà în'senso della libertà e ci- 


o esagerato, che possa apparire sull’oriz- | viltà, estenderà i benefici suoi effetti in tutti 


|. Bonte. politico. 


i paesi che concorrono. a formare il terri- 


pv LavPrussia è costretta nélla presente si- torio.di quella grande arteria del commércio 


tuazione" della Germania di stare. in guardia 
“non Soltanto contro i pericoli. dellesupposte 


| 


nell'Europa centrale: 
Non sappiamo” se da ‘siffatti ‘ eventi sor- 


aggressioni dell'estero, ma più ancora contro ! tirà «an ‘grave’ indebolimento dell'Austria 


le, imprudenze di alcuni membri' della con- 
| federazione germanica chè, per mancanza di 
\chiaroveggenza ‘politica 6 ‘per predilezioni 
dinastiche o per interessi separati, adottano 
a suggestione ‘dell'Austria un contegno pro- 
vocatore contro l’estero. 
‘ L'alleanza coll'Inghilterra, mentre assicura 
“da un lato alla Prussia e alla Germania un 
potente appoggio in:caso di vero pericolo, 
pone il gabinetto di‘Berlino itî quella po- 
sizione neutrale indipendente’ che è. richiesta 
da’suoi interessi e da'Suoì sforzi per man- 
tenere da pace. ù 
‘La Prussia, non, ha alcuna quistione di- 
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I Giuocatore, del coreografo Rota. al teatro Regio 

— Concerto dei fratelli Hugues,ab teatro. D'An- 

iaia 9 AIR ta 

Gli uomini the nell'arte loro si distinguono 
aal’vblgo harind" il fatale privilegio di. contare 
miolti' nemici ‘ed 'osteggiatori, i quali, se non o- 
sano contraddire apertamente all'opinione pub- 
blica "e negare Ù merito eve da tutti è.ricono- 
sciuto ed' ammirato, colgono però tutte le ‘occa- 
sioni ‘©he_sì presentano per, porre, in. luce. le 
sviste ed'ingrandire gli errori di quegli. eletti 
ingegni. Se pei per un momento questi vengono 
dalla 1010 bettina stella abbandonati, se inco- 
miîicià a serpeggiare il dubbio chela loro fama 
sid’usurpatà) sè il pubblico nelle opere loro nota 
finalmente qualche‘ neo dianzi non. avvertito, 

svi di GI) RSI I = “Je 

allora'sorgenò furibondi quei tali di, cui vi par- 
lava; Ja lord‘ bile sì a ‘Tungo repressa si mani- 
festa liberaînénte in tutta la sua schifosità, alle 
ipoerite' parole di Tode succede il biasimo esa- 
geratoe‘slealé, e tutto vien posto in opera per 
rovésciaré idolo è tidurlo in frantumi. |... 

Così sino ad un certo punto avvenne al Rota. 
Dopo i Viganò ed i Gioia la coreografia nuotava 


come potenza tedesca; anzi crediamo il 
contrario. Costringendo l’Austria; a concen- 
trarsi nella gran valle del Danubio; coll'ab- 
bandono di, quella :del :Poyessa avrà le sue 
forze riunite in una sola posizione, mentre 
al presente è costretta a' scinderla in due; 
e si sente troppo debole per sostenere e 
l'una ‘è l'altra senza un potente alleato. Ciò 


| che potrà accadere, sarà però che l'Austria 


diventi meno. prosuntuosa ed esigente nella 
dieta germanica e più inclinata: ad una po- 
litica nazionale e liberale in Germania. 

1 parligiani. dell’Austria ‘în Germania op- 
pongono a quell’indirizzo della politica prus- 


—— i 


in un mare’ di luoghi comuni ed era divenuta 
arte oziosa, inutile e sovratutto noiosa. Rota volle 
darle un nuove indirizzo e riuscì a restituirle 
almeno in parte quel prestigio. che parea aver 
perduto. ‘Alle azioni storiche in cui la storia era 
senza ‘pudore oltraggiata, ai soggetti tolti dalla 
rancida mitologia, alle inverosimiglianze, alle 
sciocchezze d'ogni. genere che per tanti anni 
erano state l’àncora di salute dei compositori 
di balli, il Rota sostituì argomenti chiari, sem- 
plici, aventi per lo più uno scopo sociale, con- 
dotti con‘tutto’ quel rigore di logica chele leggi 
stesse: dell’arte ‘da lui abbracciata concedono, 
e. se peccò fu per aver voluto dare alla coreo- 
grafia una' missione troppo alta. Nelle danze in- 
trodusse varietà, invece di servirsi dei .centoni 
di musica che in Italia accompagnavano tutti i 
balli, chiamò ‘in suo aiuto la fervida fantasia 
del Giorza, ‘ed ‘a‘compir l’opera riabilitò l'arte 
dello!scenografo che nei coreografici componi- 
menti avea ceduto‘il posto a quella del macchi- 
nista — 4 Giuocatore, il Fallo, i Bianchi ed i 
Neri sollevareno il Rota sulla schiera de’ suoi 
competitori. e ‘con lui incominciò un'èra novella 
per la coreografia. Che' facevano in quell'epoca 
gli invidiosi, ‘i botoli' del giornalismo? Tacevano 
ed.aspettavano: tempi migliori. E questi non sì 
fecero aspettare. Il Rota soggiacque ad un pas 
seggiero ‘sfinimento, il. suo Pontoniere cadde a 
Milano, il Montecristo venne freddamente accolto 
a Torino, e tosto su pei giornali si vide affer- 
mato che il Rota non avea mai avuto quella 
vivace fantasia che tutti credevano, e prendendo 


siti iti 


ns 


Si pubblica tutti i giorni, 
0 si distribuisce dalle ore ? del'mattino al messogiorno. 


igli altrì perchè sperano ©hé 1’ erede della | 


co Bonne, 7 Marzo 4859 


Le Associazioni st ricoveno 


Tn Toriuo, all'’Ufteio iel giornale; via S.. Filippo, n. **, 


pia 


Ro lersent. Nelle Provincie, presso “gli U fici posimi. 
» 1 8 h 


A Parigi, all’Agesice Faves, rué Ji I. Rogssosa, a 


A 


Le inserzioni costano L. 1' la tinea, gii abmunzi cont. 35 
caduna Îinea per ena sol volta; cent, 20 ive. 
Le leitere è i richiami devono esser indiri: 


comprese le Domeniche, D 


Londta, da Frederick ‘May, Street St-Simes, 


perle succes. 
franch 


rezione! del giornale. Noa si-restitui 


Un foglio ‘arretrato 


siama ,*l'‘obbiezione che una potenza tede- | salvezza; dopo che i loro principii hanno 


sca-deve cercare i suoi allèati entro la.cou- 
federazione e non fuori, specialmente quando 
è in questione la, difesa. della libertà ; ed 
indipendenza della patria contro umnemico 
esterno. 

Facendo astrazione; delle» particolari cir- 
costanze. presenti, l’obbiezione è giusta. Ma 
nelle congiunture in cui siamo 1 alleanza 
austriaca in luogo di essere per la Prus- 
sia © la Germania una, forza 0 un riparo 
contro pericolose eventualità, chiama il danno 
in casa; invece di.deviare la saetta, l’attrae. 

E impossibile. che gli uomini ‘calmi è 
ragionevoli. in Germania ‘non’ veggano tal 
situazione da questo’ lato e non riconoscano | 
che per essi l'alleanza austriaca è.piena di 
pericoli presenti, senza alcun vantaggio per 
gl’ interessi politici e materiali.del loro paese, | 
mentre l'accordo coll’ Inghilterra in'ma po- 
litica neutrale ed imparziale fra le due parti 
contendenti non solo guarentisce il presente, 
ma assicura anche |’ avvenire. 

Quelli che in Germania vogliono spingere | 
la Prussia sopra la via falsa sono di dei 
opinioni opposte. (li uni sono i conserva” 
tori che, veggono nell’Austria, come è pre- | 
sentemente; il principale loro appoggio; gli 
altri, ‘i democratici, che ‘considerano Napo- 
leone HH come ‘il nemico della’ libertà ei 
dell’indipendenza di tutti i paesi, e. perciò | 
da combattersi ad oltranza con qualunque | 
mezzo loro si. presenta. 1. primi vogliono | 
la coalizione perchè la vittoria ‘di questa 
capitanata dall'Austria inaugurèrebbe una | 
nuova .èra» di ristaurazione e di legittimismo; | 


dinastia napoleonica, rovesciata colla guerra, 
debba essere la democrazia. 

E impossibile che il governo prussiano. 
adotti. la. politica suggerita dagli uni e dagli 
altri; ma. non è :men vero che' gli uni e 
gli altri insieme fanno il maggior chiasso | 
in Germania e spingono l'opinione pubblica | 
Sopra una falsa via, strascinando seco anche 
i governi più deboli, 0. pregiudicati per 
l’Austria, a motivo di alleanze di famiglia. | 
Ciò .rende vil còmpito del governo prussiano 
in Germania più arduo, ma ‘altrettantò già | 
glorioso e proficuo per l'avvenire della na- | 
zione tedesca. È 

Ché i reazionarii tedeschi tengano per” 
l’Austria non può far meraviglia. Il. gabi-'’ 
netto di Vienna è l’ultima. loro àneora di 
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a regola generale qualche eccezione, si disse 
che i suoi ballabili, oltre a non averaltro pregio 
che quello di appagare la vista (quasi che .le 
danze dovessero appagare il cuore!) erano tutti 
composti sul medesimo stampo e. dopo. ciò si 
cenchiuse che l’astro del Rota era un fuoco 
fatuo e che il malcapitato coreografo si doveva 
seppellire sotto-un cumulo di articoli di giornali. 

A ciò rispose il Rota. col.maggiortrionfo che 
avesse oltenuto in vita sua colla Cleopatra che 
ottenne straordinari applausi dal difficile ‘pub- 
blico milanese, ed. a rendere compiuta la» sua 
riabilitazione , giunse pure in buon punto:la 
Fappre:entazione al nostro. teatro Regio del'Giuo- 
catore, che ebbe.la gran ventura ‘di tornar ‘in- 
teramente gradito ad un pubblico che quest’an- 
no si mostrò indifferente a tutti gli spettacoli 
che l’impresa del Regio gli venne apprestando. 

Questo Giuocatore non è per noi una novità, 
giacchè l'abbiamo veduto or sono parecchi anni 
al teatro Nazionale, dove il Rota diede i-primi 
saggi del suo valore. 

Ora il quadro ha assunto maggiori propor- 
zioni, il pennello! del’ Ferri, ‘le allieve della 
scuola di ballo, gli splendidi.vestiari della ditta 
Cattaneo, furono i potenti ausiliari» sui» quali 
si appoggiò il Rota; ma non è men vero che 
il sno ballo, anche ristretto in più angusta cor- 
nice, può piacere, come piacque al Narionale ; 
perchè l’azione mimica è ‘ben condotta ed'in- 
teressante, e perchè i ballabili si distinguono 


per buon gusto e varietà. Vuole però, giu i 
che si noti come in questo ballo leun: 


fatto naufragio ‘a Berlino, come a’ Pietro- 
burgo. Ma che.i. liberali tedeschi dopo le 
acerbe esperienze del 1802, del 1814, del 
1848 si lascino ;ancora illudere: dalla spe- 
ranza:che l’Austria ringiovaniseà davvero 
e. corra sopra una via più liberale e na- 
zionale, è veramente inconcepibile. Nel 1802 
l’Austria, ha abbandonato la Germania alla 
sua sorte, nel 1814 ricompensò il ‘patrio- 
tismo tedesco cui. era debitrice della vit- 
toria, (coll’inaugurare .il-più severo ed op- 
pressivo dispotismo, nel.1848 corrispose ai 
dissennati favori che trovò presso uma larga 
frazione del partito. liberale tedesco colla 
ristaurazione più perfetta dell'antica  rea- 
zione. Eppure la Gazzelta d’'Augusta osa an- 


| cora promettere ai tedeschi che l’Austria 


inaugurerà una politica liberale in Germa- 
nia se questa vorrà. assisterla nell’oppri- 
mere e conculcare i diritti e la libertà della 
nazione italiana; e vi è «in. Germania an- 
cora un numeroso. partito, che si dice li- 
berale, che sì crede chiaroveggente e ac- 
corto, e crede fermamente che l’Austria farà 
quello che non ha fatto .in: quelle epoche 
memorabili della storia, non avendo ancora 
imparato che l'Austria, secondo la ‘sua po- 


| litica tradizionale, promette ‘tutto quando si 


trovà sull'orlo del precipizio, col fermo pre- 
ponimento. di non mantenere nulla quando 
si sente di nuovo rassicurata. 


CONTROPROPOSTE DELL'AUSTRIA. 


Riceviamo alcune nuove informazioni in- 
torno alla missione di lord Cowley. 

La corte di Vienna, nel. dichiarar inac- 
cettabili le proposte fattele; avrebbe, affine 
di lasciar aperta ‘la via ‘ad ‘ulteriori nego- 
ziati, presentato all'Inghilterra delle contro- 
proposte, che sì riassumònò nelle seguenti: 

1° Che le aître grandi potenze Francia, 
Inghilterra, Russia e Prussia ; riconoscano 
i diritti dell’Austria, sul. Lombardo-Veneto. 

2° Che tutte riconoscano pure la legittimità 
de’ diritti delle potenze ‘secondarie d’Italia. 

3° Che Je cinque grandi potenze guaren- 
liscano que’ diritti contra qualsiasi attacco 
dell’estero o dell’interno. 

f° Che l’Austria si riserva per ‘alcuni 
piccoli stati. il diritto d’intervenire  nelV'in- 
teresse della sua propria sicurezza, finchè 

_——__+—----- 
danze dal Rota già eseguite a Torino, ne ven- 
nero sostituite altre del Fusco, le quali pia- 
cquero, assai, come piacque pure generalmente 
la. musica. del maestro Madoglio. 

E questo sia suggel ch'ogni ‘uomo sganni, e 
ponga, fine una volta all’abbaiare dei botoli, a) 
gracchiare dei. corvi *ed al gracidare dei ra- 
nocchi. 

E se mai queste.tre riverite classi di àhimali 
persistessero nei loro poco mielodiosi concenti, 
lasciarale fare a lor: posta; chè già ‘il’ ‘miglior 
consiglio che darsi possa: ad ‘un'artista si è 
quello di proceder diritto per la sua via Senza 
curarsi dei sassi. che gli ‘vengono lanciati dai 
monelli. E questo consiglio darò pure ‘ai’ fra- 
telli Hugues, dùe giovani dilettanti ‘che’ hanno 
ricevuto l’altra sera il battesimo d’artisti al 
teatro d’Angennes. 

Tutto il pubblico servì loro da padrino e noi 
col pubblico, perchè veramente questi due flau- 
tisti a molta intelligenza, ad esatta intonazione, 
a nettezza di agilità accoppiano quel retto sen- 
tire che è prova. d’animo. gentile e ‘distingue 
gli artisti nel vero senso della parola da’ quei 
materiali esecutori di musica che pongono ogni 
loro vanto, nel superare i passi più difficili è 
complicati come un clown nel: tenersi in equi- 
librio coi piedi in sul capo del compagno. * 


Al Carignano venne rappresentata la Prosa 
del Ferrari. Nella prossima appendice la sot- 
. toporremo coscienziose esame. 


MTA SII II II CITA IE 
l'Europa, possa farlo essa stessa, e prendere 
le necessarie deliberazioni in un congresso. 

Queste sarebbero le controproposte che 
l’Austria avrebbe fatte. A che si riducono? 
A perpetuare lo stato presente d’Italia, a 
sottoporre l’Italia. più direttamente all’Au- 
stria, perchè questa potenza si troverebbe 
in condizione diversa dalle altre grandi 
potenze garanti, avendo altresì la domina- 
zione di una parte considerevole dell’Italia, 
per cui sarebbe una potenza garante ed'in 
pari tempo garantita. 

Con ciò l’Austria vorrebbe raggiungere 
per altra via l'intento di farsi guarentire il 
Lombardo-Veneto, mostrando come non ab- 
bia più fiducia ne’ trattati e minore ne ab- 
bia nelle popolazioni. 

Ma l’Austria che non ha accettate le ragio- 
nevoli proposte recate ‘da ‘lord Cowley non 
avrebbe presentato delle controproposizioni 
che per guadagnar tempo e simular desi- 
derio di un componimento, che diverrebbe 
più improbabile, ‘a fronte di pretensioni 
flettate dal solo scopo di non, cangiar la 
propria posizione ‘in Italia e di farla inoltre 
riconoscere dalle altre potenze, appunto 
perchè contraria a’ trattati. 


| adottare. Ciò c’impegna a far conoscere confi- 
denzialmente a’ nostri alleati ciò che noi pen- 
siamo delle necessità della situazione attuale. 

«.Questa situazione si caratterizza per un 
miglioramento dei sintomi politici i quali in- 
dicano, in una misura più ristretta, l’esistenza 
del pericolo di guerra immediata ; ma nello 
stesso tempo per una mancanza d’ogni guaren- 
tigia che l'esplosione della guerra in Italia non 
venga in un qualsiasi momento e sotto un prete- 
sto che possa. sorgere, minacciare: di nuovoced 
in modo più grave la pace dell'Europa. Fedele 
alla sua moderazione ed sl suo amore per la 
pace , la corte imperiale : austriaca farà ‘tuttivi 
suoi sforzi. per prevenire. delle ulteriori com» 
plicazioni. Ma non possiamo dissimularci che 
sino a tanto che la politica della Sardegna con- 
serverà il suo carattere attuale ‘contrario sl di- 
ritto delle. genti e potrà fondare i suoi calcoli 
sulla rivoluzione e sulla guerra’'la guerra si 
presenta come. la: possibile conseguenza della 
nostra ferma .risoluzione di difendere contro 
ogni attacco i diritti dell'Austria ‘in°Italia quati 
fisultano dai trattati. 

« În queste circostanze noi. dobbiamo ‘vera- 
mente annettere un gran valore al sapere in- 
dubbiamente consolidata in Europa la convin- 
zione che la Germania, ‘strettamente unita, non 
soffrirà una simile aggressione; 

«Non, ne deduciamo punto; a ver dire, la 
conseguenza che. sia già. venuto» il momento 
opportuno per aprire una deliberazione a Fran- 
coforte 0 per sancire delle risoluzioni positive 
per parte della confederazione germanica. 

# Bisegna su di ciò aver molta considerazione 
all'effetto presumibile tanto al di fuori che sulla 
situazione interna della. confederazione’ è sotto 
la necessaria influenza di queste considerazioni 
noi propendiamo momentaneamente verso l’o 
pinione che Jo stabilimento fermo della comu- 
nanza germanica coll’Austria, in caso di guerra, 
non debba punto rivestire le forme obbligatorie 
della costituzione federale sintanto che la rea- 
lizzazione dell’eventualità, in vista della quale 
la comunanza’ è prevista; non siasi presentata in 
modo certo. Ma. noi non abbiamo bisogno di 
assicurare, che le opinioni le quali saranno fatte 
valere dai nostri augusti alleati su questo punto 
essenziale potranno far calcolo in prevenzione 
sulla nostra più seria attenzione e saranno da 
noi prese in considerazione colla più grande 
premura, 

« Nondimeno: noi ' consideriamo sin’ d’ ora 
come decisamente ‘desiderabilé che i governi di 
Germania, come membri d’un grande corpo di 
stati, concambino fra essi le. convinzioni di cni 
sono animati in presenza dei pericoli dell’ av: 
venire, impossibile a disconoscersi, e si prepa- 
rino, mediante un fermo accordo, a tenere in 
tempo opportuno un linguaggio identico , con- 
forme alle circostanze ed efficace tanto 21 co- 
spetto della Sardegna come al cospetto dellà 
Francia, come anche finalmente al cospetto di 
questi due stati contemporaneamente, Noi rice- 
veremo con un vivo interesse ed una calda ri- 
conoscenza l’assicurazione che questo modo di 
vedere è condiviso dai nostri alleati e che in 
particolare» il governo presso del Quale avete 
l’onore di essere accreditato è disposto per 
parte sua a cooperare perchè una ‘ piena ‘cer- 
tezza sia stabilita di fatto (sottolineata nell’ori- 
ginale) per un’azione comune dell’ Austria e 
della Germania , risultato il cui successo sarà 
assicurato sopratutto per la scelta del momento 
opportuno ‘e della forma conveniente. 

« Siete autorizzato a fare del presente ufficio 
l'oggetto d’una comunicazione confidenziale, 

< Aggradite 


LA NOTA AUSTRIACA. 


L’Indépendance belge pubblica la nota au- 
striaca del 5 febbraio di eui a suo tempo ab- 
biamo riferito un sunto. La sua grande impor- 
tanza, specialmente a riguardo nostro, ci consi- 
glia a riprodurla testualmente: 


« Vienna, 5 febbraio, 

« L’inquietudine grave che' pesa sulla situa- 
zione. politica dell'Europa dopo il principio 
dell’anno, fu ugualmente seritita ‘in maniera 
profonda da tutte le parti della Germania. Con 
maraviglia dei governi e dei popoli che deside- 
rano la pace ed i sforzi dei quali mirano verso 
tanti risultati importanti di cui la pace è con- 
dizione, la confidenza generale nell’ avvenire 
fu scossa in'‘una maniéra deplorabile. Non esi- 
ste fra le potenze alcuna grave differenza che 
possa spiegare questa emozione, ma i timori 
che {si sono manifestati sembrano ribellarsi 
tanto più ad un giudizio favorevole dello stato 
delle cose in quanto che questi timori non po- 
trebbero essere derivati da cause legittime. 

«Se devesi vivamente deplorare questo sen- 
timento d'incertezza ‘generalmente sparso, un 
effetto salutare però impossibile a non ricono- 
scersi fu già prodotto dall’unanimità e dalla de- 
cisione- con cui l’opinione pubblica della Germa= 
nia, in presenza dell’eventualità della guerra, 
si pronunciò in favore d'una energica coope- 
razione. $ 

« Questo fatto che nessuno potrebbe discono- 
scere è un punto luminoso e soddisfacente nel 

\ triste spettacolo del momento ‘attuale. 

« 11 linguaggio degli uomini di stato ‘tede- 
schi, come. quello della stampa, favorì ampia- 
mente questa idea che la Germania si crederebbe 
minacciata, come potenza unita, se l'Austria per 
un' ingiusta aggressione de’suoi possedimenti in 
Italia si vedesse chiamata alle armi contro una 
delle; più grandi ‘potenze militari dell’Europa. 
Le convinzioni di tutta.la Germania si sono 
unite col mezzo d’una protesta energica contro 
il ritorno dei tempi della confederazione re- 
nana. » 

« Con un accordo che impone rispetto, si è 
manifestata l’opinione che se la rottura del di- 
ritto pubblico europeo minacciasse una potenza 
tedesca, non. fosse ciò sul principio che ne’suoi 
territorii non tedeschi ; tuttii suoi alleati do- 
vrebbero. far con essa ‘causa comune’ affine di 
mantenere la pace mediante la forza morale di 
una così potente unione, e nel caso in cui a 
contro ogni aspettazione , questo risultato non 
potesse ottenersi, proteggere in comune il pus= 
sesso aggredito  d’ un membro della’ confedera- 
zione ugualmente che la santità dei trattati po- 
nendo in salvo. così contemporaneamente ]’o- 
nore, la dignità, Ja sicurezza e la potenza della 
Germania unita, 

« In queste circostanze molti gabinetti tede- 
schi ci hanno espresso il desiderio ‘di esami- 
nare più da vicino per mezzo di quali deci- 
sioni determinate ed in quale forma potesse 
essere. bastantemente definita in tempo utile | 
un'azione solidale per il caso d’un attacco con- | 
tro l’Austria. Da diversi lati ci si domandò la | 
nostra opinione sulla situazione, Specialmente 
Sulla quistione di sapere sino a qual punto sa- 
rebbe opportuno di provocare una manifesta- | 
zione dell'autorità costituzionale della confede- 
razione germanica o di preparare le risoluzioni 
che questa autorità dovrebbe eventualmente 


« Buoc. » 
——mchoecm 
Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 


li Times pubbliea una lettera dell’imperatore 
Napoleone a sir Head, in cui è espresso il de- 
| siderio: dell'alleanza inglese, lamentando che Je 
sue intenzioni sieno male interpretate dai gior- 
nali inglesi. 

Una corrispondenza ‘di Vienna , inserita nel 
Giornale, di Dreeda, ‘annunzia ‘che l’Austria , di 
conformità all’atto finale di Vienna, ha proposto 
di mettere l'armata federale in istato d’ appa- 
| recchio di guerra, ù 


le 
INTERNO © 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seguito e fine della tornata di ieri. 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 
Biancheri insiste sulla necessità che ‘il ‘pro- 


‘ getto sia esaminato il più prestamente possibile 
da una commissione di uomini Speciali, la quale, 


-trebbe essere nominata dal ‘presidente, 
Deforesta dice ch’ egli espresse un desiderio 


Parigi, 6, matti ‘© 


si di materia estranea alla politica, po- 


De 


BETTI ii 


‘tratt 


e non: volle imporre nulla alla camera. Il mi- 


| nistro che presenta una legge ha dovere ‘di sol- 


lecitarne la discussione, e di suggerir il modo 
con cui ciò si potrebbe raggiungere. È indi- 
spensabile che la commissione sia composta di 
uomini competenti, e che abbiano il tempo di 
occuparsene. Quanto all'esaminarne solo alcune 
disposizioni; è' cosa impossibile , tanto l’una 
parte si collega..coll’altra; 

Sineo dice che appunto negli uffizi si avrà 
da prendere ad ‘esame la”questione di esaminare 
tutto:.il. progetto di ‘codice 0 solo quegli arti- 
coli, che fosse possibile di segregarne. Accetta 
poi la proposta Boggio, perchè crede che gli 
uffizi, neminando i commissarii > potranno an- 
che esprimere la loro opinione. 

La camera decide che Ja commissione sarà 
di 2 membri. * 

Biancheri dice’ che gli’ ufiîzii dovranno pren- 
dere ad:esame il codìce,se avranno da nomi- 
nare i, commissarii ;:\d’altrende la camera sia 
per aggiornarsi, ed i voti del paese “sarebbero 
frustrati ancora per lungo tempo. 

Boggio sì associa alla proposta che nomini la 
commissione il presidente; non potrebbe però 
accettar quella di farla nominare dalla camera, 
perchè questa 'sta per aggiornarsi, ed una tale 
votazione vorrebbe pure concerti preventivi, 

Sineo.: È cosa. molto inopportana parlar di 
aggiornamento della :camera senzache' se né 
sia fatta la proposta, (Ilarità; Voci: Non c’è la- 
voro! ) Si discuterà poi su questo aggiorna- 
mento... 

Il presidente : Non vi sono lavori în pronto. 

Sineo :1Ciò può ‘essere causa’ di eccitar le 
commissioni. Quando verrà ‘in campo la que- 
stione della proroga, si discuterò; (Îlarità) 1 de- 
putati potrebbero. poi anche aspettare un giorno 
a partire, per riunirsi negli uffizii e nominare 
questa commissione...Mi dicono che c'è.il carne- 
vale; ma il carnevale c’è anche a Torino. (Ilarità) 
(Boggio : Domatdo la parola per un fatto per- 
sonale). Io ‘termino pregando la camera ‘a non 
scostarsi dalle norme del suo regolamento. 

| La proposta Sino; della nomina Negli ufizii, 
è respinta,, Si delibera | alla quasi ‘unanimità 
che essa sia fatta dal presidente, : 

Il presidente: Ci sono ancora: da esaminar i 
i progetti per le società anonime, per la tassa 
patenti, pei posti ‘gratuiti nei collegi, per com- 
pera di diritti d’acqua, per autorizzazione alla 
banca di Savoia; per'‘una caserma a Nizta. Al- 
curi di questi non daranno luogo ‘a discussione; 
degli altri non fu ancor presentata la ‘relazione. 
Fra tre o quattro giorni, ci sarebbe dunque la 
voro solo per una o due sedute. Meglio.è dun- 


que aggiornar la camera per un più lungo, ;| temperato il getto; perchè 


tempo. Del resto, appena ‘vi saranno lavori , 
non avrò difficoltà a conyocar la camera, 

Sineo: La camera potrebbè cecaparsi  dell'ar- 
retrato delle petizioni. (Si ride) 

Il presidente: Vi sono solo venticinque peti- 
zioni da riferire, 

Sineo ® Si ‘discutano queste. venticinque, (/- 
lurità) 

IL presidente: Quando si sia convocata la ca- 
mera per un giorno 0 due, bisognerà poi an- 
cora prorogarla. 


Sineo: Pareva che tutti i deputati dovessero ! 


disertar anche gli ufiizii ‘è Je coramissioni ; ma 
la cosa è diversa da quel che: disse.il presi- 
dente. Noi ‘desideriamo dar aiuto ai ministii, 
non recare inceglio ; (rumori) ma non posso a 
meno di esprimere un rimprovero per le leggi 
che' non sono ancora presentate. Che si aspetta, 
dopo 10'anni di vita legislativa, a compiere 
l’ edifizio della nostra legislazione ? (Rumori 
d'impazienza) Quando la Francia: aveva tutta 
l'Europa contro di sè, i suoi legislatori face- 
vano pure monumenti di sapienza civile, Le 
repubbliche di Genova e di Venezia... (Rumori 
e risa) 

Il presidente: To non posso, lasciarlo conti- 
nuare; non manca materia da discutere, ma 
non è ancor matura per la: discussione. 

Sineo: Si tratta di far si che questi incon- 
venienti non abbiano a rinnovarsi ; alla metà 
di giugno la camera non è più in numero ; se 
in marzo non si può lavorare ,. che tempo ci 
resterà? Esprimo quindi il rincrescimento che 
la camera non abbia altri progetti. da occupar- 
sene. Se si fosse radunata in.novembre è se 
il ministero avesse presentato. subito la legge 
per l’organizzazione provinciale e comunale... 

Il presidente: Questo è uno dei progetti stati 
presentati. i ivi A 

Sineo : Ma ve ne sono altri. (Si ride) C'è 
qualche cosa di più urgente che una legge sul 
credito agrario ?  Veggo che sul banco del mi- 
nistero si fanno esclamazioni ; ma noi provve- 
diamo assai male al paese..... 

Il presidente: lo non. posso lasciarlo conti- 
nuare. Queste sue osservazioni non ‘possono 
condurre a nessuna deliberazione. Bisognerebbe 


che i ministri rispondessero. Se 
‘un’interpellanza, fissi un giorno 

Sineo: Ebbene, un giorno della settimana 
ventura. (Jlarità) 

Il presidente: Metto ai voti la posta. 

Boggio: Bisognerebbe che il dep. Sineo indi- 
casse questo giorno, giaechè è succeduto altre 
volte..... (O4! Oh! ilarità) 

La proposta è respinta. Si alzano solo 40 
della sinistra, con Pistone, 

Valerio: Quando si presentassero avvenimenti 
che interessassero la cosa pubblica, io ho fede 
nel nostro. onorevole presidente che vorrà con- 
vocare la camera ed ho fede che i deputati si 
occuperanno intanto negli uffizii e nelle com- 
missioni delle leggi e. dei bilanci che sono da 
esaminare. issì 

Il presidente: La camera sarà certo convocata 
sempre quando se ne presenti la convenienza, 
quando ci siano lavori. 

Leva marittima, 0 
‘Garibaldi appoggia il’voto' della‘ ‘comissione 5 
perchè ‘si presenti ‘un ‘ progetto ‘di legge che 
riformi 11 modo! dell’ arruolamento marittimo, 
ingiusto, ed.) eccezionale! q0BniI 

Mari, relatore,, dice.che.il ministro:riconobbe 


«egli. vuol fare 


orso 


j pure i difetti delle legge attuale e. promise di 


presentarne una riforma nella” sessione;. pros- 
sîma; anzi, un progetto era già stato compilato, 
ma esso non fu ammesso dal consiglio dell’am- 
miragliato, perchè troppo simile ‘a quello per 
la leva di terra. ii ivan SEL, 

Non si fa altra discussione: ‘ed'ilprogetto, 
che è per 500 marinai, è approvato da 102 
votanti contro uno, puibido 

Convenzione postale col ducato: di: Modena. 

Il progetto. non solleva discussivni; mala vo- 
tazione segreta è nulla per mansanza. del nu- 
mero legale. © * suiallionini dinsd 

Il presidente: 1 sighbri deputati saranno per 
la prima tornata’ avvisati a domicilio. 

La. seduta è levata' alle 4 dd. 

—_—————__ % 
FATTI DIVERSI 

Fontana ‘ provvisorie, Ieri. mattina 

nella piazza Carlo Felice verso le ore; undici 


fu per così ‘dire’ 'solentiizzato’ l’arrivo dell ce- 
qua: potabile da: tanto ‘tempo promessa; ‘‘** 


| menta:s?alzò: oltre 'i tetti 


Le. autorità. municipali ‘e barecchie "govérna- 
tive ed una folla immensa assistevano'all’aper- 
tura del getto d'acqua che ricadeva‘in Una va- 
Sca scavata provvisoriamente tutto intorno, Dopo 
che la musica della’ Guardia nazionale. ebbe 
suonato, si sprigionò 1’ equa che impetuosa- 
delle case circostanti 


| fra gli applausi degli ‘spettstori; Più tardi fu 


il vento portava 
l'acqua assai più in-ià della vasca:, ‘ma ‘oggi 
(lunedi) è dimani da mezzodi ad un'ora ‘si la- 
Scerà nuovamente salire alla Sua, massima al- 
tezza. i 7 | 

Feste del Carnevale. — leri, domenica, 
una folla immensa di torinesi e di «concittadini 
delle provincie, e di altre parti d'Italia ingom- 
bravano le vie principali della città. Comincia- 
vano le feste degli ultimi giorni ‘del carnevale, 

Il corso è stato ‘assai numeroso. Noù | par- 
liamo de’carri fatti preparare dalla Commissione 
del carnevale. Essi non corrisposero guari, per 
giudizio di tutti, all’aspettazione, né come arte, 
nè come ‘simbolo. Pazienza Non è ‘mancato 
certo il buon volere! 

Di mascherate non c'era abbondanza, ma nen 
così nella sera, chè s}incentravang maschere in 
ogni angolo della città; né erano di troppo, 
essendovi ballo in maschera in sei teatri, se 
abbiamo ben contato. — Cala 

Um duello; ;A Saluzzo vi fa'un duello fra 
un patrizio ed un borghese in seguito di un 
alterco seguito tra loro nell'ultimo ballo, 1) 
borghese rimase ferito, avendo l’altro awuto a 


tirar pel primo. CANROR 
Leggesi nel Corriere 


Horsa di Genova. 
Mercantile : } 

« Ci viene riferito essere terminati i, lavori 
di ristoro alla Loggia di Banchi, e che lunedì, 
7 del corrente marzo, ‘essa verrà - aperta. ai 


commercianti, ‘ 


* Secondo le deliberazioni della. Camera . di; 
commercio le’ operazioni di 


rsa,, dovranno. 


; Mps onia sod 


i dintnrcs la pico tot tail 
come gti nella Gaz Fei byatelt 
hupi. 50, cipioalle 0u8 di attino 
del 28 ria ‘'evtrasse| origine ‘dalle faville 
sparse. dal: vento.-del ‘focolare della casuccia di 
Vincenzo Sciutto.. Il vento vimpetuoso, la pe- 
nuria dell’acqua e; la distanza:dall’abitato prin- 
cipale impedirono. dispoter: | ‘padroneggiare il 

‘fuoco; »im: guisa ‘che‘in brev'orà le ‘undici abi- 

| tazioni»ieui tetti‘erano in paglia, divennero 

‘ un’mucchio di rovine ardenti. 

‘In tantà sventura non si ha.a lamentar'dafinò 
nelle persone. Gli. infelici, vittime. dell’ initen- 
dio; trovarono nei loro. «compaesani ospitalità e 
soccorsi. Una. colletta cui » concorsero generò- 
samente i reali carabinieri provvide ai più ur- 
genti bisogni. 

Nel, di» successivo un altro incendio non 
meno gagliardo scoppiò in venni consu- 


) Gs Pad Pad hiuoco] like) "pr 


vertenza al fogliame, accumulato: vicino ‘ad una 
capanna, abbia investito, alimentato dal forte 
vento, .la.casay «prima ‘che abbiasi avuto il | tempo 
di isolarlo. Uno dei ‘massaî riportò gravi scot- 
tature al volto ed alle mani mentre\conduceva 
in salvo dalla stalla. le bestie bovine. 1 danni 
ascendono a parecchie migliaia di franchi. 
Giornali. Ci giunge da Ciamberi il primo 
mumerò d’un nuovo. giornale. intitolato! — Le 
Statut et la Savoie —, Si pubblica due volte la 


Non POLITICHE 


(Crt perdoni, dell’ OPINIONE) 
‘Pavia, 4 marzo. 


L'altro ieri accadde qui un fatto, che fu di 

grande spauracchio al militare, sicchè i cittadini 
ne fecero le grasse risa, «quando la cosa fu chia- 
rita. In una cascina; del confine sardo, presso 
il Gravellone, veune ad -appicearsi il fuoco, e per 
chiamare gente .in. soccorso, si, suonò, come 
suolsi,  campana;a martello. :.Il. generale Festetic, 
coman da, guarnigione di, Pavia, (che dicesi 
| dover a giorni partire, di qui, dimesso,o traslo- 
cato). suppose che. fosse, l’esercito piemontese, 
il quale desse così avviso del suo ‘avvicinarsi, 
0 qualche, minacciosa insurrezione di popolo, e 
fece in conseguenza dar l’allarme, e disporre le 
truppe alla difesa su que’ punti che supponevansi 
sarebbero stati attaccati, Come, vi dissi, se ne 
rise molto, 

‘La maggior. parte delle bestia da soma dei 
fittabili di queste campagne fu requisità dai 
militari, senza ché si pensasse a dare nessuna 
indennizzazione ai proprietarii. 

L'università, alla quale, a dir vero, dopo le 
ultime restrizioni, ‘non ‘concorrevano più che i 
pochi studenti domiciliati in Pavia, un centinaio, 
vyenné Chiusa ‘anche per questi, Stante l'immi- 
nenza dagli. armamenti ed anche il rifiuto di 
essì. di andare alle.scuole'di ‘qualche professore 


studenti (poi; dei collegi! Ghislieri e Borromeo 
ebbero crdine; di. mandare. già fin d'ora. la loro 
roba al le proprie case, dove saranno, anch'essi 
invitati a, tornare fra breve, perchè: di quei due 
ampissini cali i si stagliano fans due caserme. 


e 


Cì ‘scrivono ‘dal ‘confine lombardo ‘che l’altro, 
giorno, a poca distanza dal ponte di Buffalora, 
passò per uno, dei guadi del Ticino un diser- 
tore eustriaco ‘che fu inseguito da un ulano a 
cavallo sino alla sponda sarda del fiume. 

Quel disertore? erà attonfdagitàto da un altro 
individu> ghe gli aveya insegnato; la strada, e 
quest’ ultimo ‘potè sottrarsi.a quell'inseguimento, 


sponda . le. sue. carte, fu’ preso» dall’ ulano sul 
territorio sardo ericondotto” sull’ altra riva, 
dov” era un gendarme ad aspettarlo al a rice- 
verlo in custedia. 

Questa flagrante: vidlazioiie del'nostre terri- 
torio è ancora. una prova qual conto l’Austria 
faccia del diritto pubblico , da lei invocato ad 
ogni tratto per coonestare le sue usurpazioni. 

Ci scrivono, da. Milano, 5 marzo: | 

Ual ‘madrigna dì Emilio ; Dandolo” è stata chia- 
mata rîvetutamente alla polizia e sottoposta ad 
insistenti interrogatorii, giacchè. si viole ad 
ogni costo ‘wefirelin - chiaro. sulla” ona che 
ha ,messo. la, corona - itricolore®snì feretro. I pa- 
renti di molti di quelli che vennero ad arruo- 
larsi in ‘ Piemonte furono” pure ‘chiamati’ ed in- 
terrogati suléontò dei Toro figli e furono ri- 
messì in’vigore gli antichi, rigori concernenti 
i passaporti, che ora devonsi presentare dai 


di noterie simpatie ed':aderenze austriache. Gli 


ma il disertore, che era stato riconosciuto per); 
tale .perchè..aveva ‘lasciato cadere sull’ altra: 


iii Milano pubblica il se- 


guene arnie. della imperiale regia direzione 
I 


polizia 
A Pet disposizione superiore viene prassi 


“quanto segue: 


« 41° Tutti gli esteri che si ‘trovano: di pas- 


| saggio in Milano, o che vi tengono soltanto 
momentanea dimora, dovranno presentare entre 
«il giorno 7. corrente: mese i loro passaporti od | 
altri ricapiti div legittimazione ‘a’ questa dire- 
zione di. polizia; «e precisamente’ alla sezione ll, 
per l'occorrente revisione. 


«'2° Quegli esteri che tengono.in Milano:sta- 


bile dimora dovranno presentarsi alla suddetta 
sezione II coi loro recapiti nei giorni succes- 
Sivî, cioè quelli che abitano nel..circondario I; 
il giorno. 8; quelli nel circondario I, il giorno 
9; quelli nel circondario III, il giorno 410; e 
quelli nel circondario IV, .il giorao 41. 


« 3° I sudditi austriaci non appartenenti alla 


Lampard che, si trovano temporariamente in 
Milanò, 
e FubZost mente nei giorni. 112,414; 15, 16 
secondo l'ubicazione della ‘loro albitizione nei 
quattro circondarii. 


nnò a presentarsi in eguale ordine, 


4° Tutti i viaggiatori che arrivano in Milano 


dovranno presentare i loro ritàpiti di yiaggio 
all’[. R. impiegato di polizia istituito alle sta- 
zioni ferroviarie di Milano, se arrivano sulle 
strade ferrate, od altrimenti all’|. R. ispettore 
di, polizia alla’ rispettiva porta, della città, e 
riceveranno pel deposito del loro ricapito dallo 
stesso funzionario di polizia uno scontrino; col 
quale si presenteranno a questa direzione di 
polizia, sezione ll, entro 24 ore. 


a Così anche i viaggiatori. che partono da 


Milano, devono: presentare, dietro ‘ricerca, al 
rispettivo funzionario di polizia, i loro rieapiti 
di viaggio per l’occorrente ispezione, e saranno 
respinti quelli che non si trovassero in regola. 


« Tanto: sì reca a pubblica notizia per esatta 


norma, con osservazione che le contravvenzioni 
alle. premesse disposizioni verranno punite nel 
modo. stabilito dal $ IV ‘dell'ordinanza ministe- 
riale. 25 aprile 4854, bullettino delle leggi del- 
l’impero N. 102. È 


« Milano, il 4 marzo 1859. 
« L'I. R. consigliere di reggenza direttore 

« STROBACH. » 
Leggiamo in una corrispondenza. da Roma 


nòlla Gazzetta di Milano le ‘seguenti informa- 
zioni sugli atti recenti della Santa Sede: 


«.Il governo. francese aveva ‘effettivamente 


predisposto che l’armata del Mediterraneo, come 
appellano la guarnigione di Roma e di Civita- 


vecchia, fosse aumentata di 2m. nomini; il che 
presso a poco equivaleva al portare i reggi- 
menti dal piede di pace al piede di guerra. 
Se non che. il governo: pontificio, appena ebbe 
contezza del. discorso. imperiale all'assemblea 
legislativa, rivolse ogni intendimento e consi- 
glio a cessare uno stato di cose che il linguag- 
gio ufficiale aveva qualificato pericoloso e anor- 
male. Sono assicurato che. dopo ‘il concistoro 
in cui fu conferito il cappello all’ eminentissimo 
Di Pietro, il S. P. convocò ‘a‘consiglio straor- 
dinario ì cardinali segretario di stato Mattei, 
sotto decano del sacro collegio; Santucci sosti- 
tuito-un"tempo nella segreteria di stato; Patrizii 
vicario di Roma, e che in questa conforenza si 
trattò de’provvedimenti da prendersi e della 
linea di' condotta' da seguirsi nella presente 
controversia. ‘Acquistata poi la certezza che il 
gabinetto di Napoleone III aveva deliberato di 
accrescere la guarnigione ordînaria, sia in Roma, 
sia nella piazza di Civitavecchia, “naturalmente 
il governo di Sua Santità spiegò maggiore ener- 
gia nel trattare e risolvere- quanto era da sè la 
questione, 

« ll risultato delle consultazieni. governative 
fu l'immediata trasmissione di ‘una nota di- 
plomatica ai gabinetti di Vienna e di Parigi. » 

La corrispondenza accenna il tenore ‘di: que- 
sta. nota, come'è già conosciuto; poi soggiunge: 

« Sembra che questa ‘comunicazione abbia 
suscitata una gagliarda impressione. Si dice che 
l’Austria abbia fatto intendere sè essere pronta 
e' parata a richiamare le‘sue truppe nel ter- 
miné di sei mesi; si dice che la Francia abbia 
risposto che avrebbe penderato l'espediente da 


prendersi. Intanto però è fuori di dubbio che, 


furono sospesi glì ordini di partenza alle truppe 
già destinate a rinforzare Ja guarnigione. » 

Questi particolari lasciano abbastanza trave- 
dere che la deliberazione dei cardinali fu presa 
ad istigazione dell'Austria, colla quale certa- 
mente il governo pontificio si sarà, concertato 
sulla presente situazione. © 

Il Galignani's Messenger «conferma la nostra 
conghiettura che l’ infrazione all’ etichetta pa- 
pale attribuita al colonnello Bruce nell’ atto di 
accompagnare all’ udienza‘ del Santo Padre il 
principe di Galles, è stata la conseguenza di 
positive istruzioni date a Londra. 


i mae SIRO 


ha dal suo governo l’incarico di non. lasciar 
solo il principe per un solo minuto ,..ed egli 
perciò non poteva agire altrimenti in quella 
circostanza. Ciò serva di risposta all’ Armonia 
che ha trovato ‘da ridire néllat solita’ Sua guisa 
sulla’ nostra ‘supposizione. 

‘—.I sig. Guéroult abbandonò la redazione della 


Presse; Al. suo posto vi ritorna'il signor Peyrat 
il quale sesordisce ineb seguente» modo : 


« Lo sgombro,di Roma:per: parte dellè truppe 


francesi lascia intatta:la quistione.che divide «i 
governi francese ed austriaco: essa può anzi in 
certe eventualità facili a preyedersi condurre (delle 
più gravi complicazioni. ‘Ma ‘questo sgombro è 
un primo passo in una viaiché; ‘voleré ‘0’ non 
\Wolere, si dovrà percorrere sino, al fondo: esso 
‘prova che il governo francese vuol tagliar corto 
‘ai sotterfugi è' finirla. In questo senso, almeno, 
la notizia della ‘parteriza dei nostri ‘soldati, pre- 
matura 0 no, deve essere ben accolta perchè 
‘per l'Europa tutto è preferibile all’ incertezza 
in cui ‘la mantengono’ da due' mesi il silenzio 
sistematico e l’impassibilità affettatadell’Austria. 


€ Gli uomini che dirigono la politica dei po- 


poli si trovano raramente in una situazione che 
impegna così gravemente la loro responsabilità 
e l’enore del loro nome. Si offre ad essi un’oc- 
casione forse unica di riparare uno dei più grandi 
errori, e:delle! più clamorose. iniquità commesse 
nel 4815, quest'anno classico di. tutti i falsi cal- 
coli e d’ iniquità d'ogni genere. Per quest’atto 
di riparazione essi dissimulerebbero il. riposo 
dell'Europa attualmente minacciato d'uno scuo- 
timento la' cui durata e portata»sono incalcola- 
bili. La ‘politica dell'Austria giustifica ogni'ap- 
prensione e dà il diritto di palatina le più strette 
guarentigie. » 


Il Constitutionnel ar il Moniteur avesse 


dichiarato prematura la. notizia dello sgombro 
degli stati pontificii, pubblicò la seguente notizia : 


« Veniamo a sapere questa sera che il movi 


mento delle truppe francesi. per Civitavecchia è 
comunicato. » 


— Nella camera dei comuni alla seduta del;3 
marzo il signor Horseman avvertì che. venerdì 


domanderebbe ‘al sottosegretario, di stato per gli 
affari esteri se il governo di S. M. è infor- 


mato essersi conchiusi dei trattati fra l’Austria 


e gli stati secondarii dell’Italia ‘auterizzando la 
occupazione di questi stati per parte delle truppe 
austriache; se di più furonò comunicate copie 
di»questi trattati al governo di S. M. e se in 


questo. caso vi sarebbe qualche ‘inconveniente 


a deporli sul banco della ‘presidenza. 


Dalle ultime. notizie delle Indie’ rileviamo 
che sir Jung Balladoor'ha pubblicato © un pro- 
clama nel; quale. dichiara che ‘consegnerà al 
governo britannico tutti gli insorgenti che sa- 
ranno trovati sul suo territorio. .La Begum ed 
altri capi sono fuggiti: nel) Nepaul; ma'i nepau- 
lesi hanno domandato che le truppe brittanni+ 


che entrino nel loro paese e per conseguenza. 


la brigata Horsford ha traversato il Rapti. Lord 
Clyde era indisposto e voleya| passare la, sta- 
gione a Simla. Tantià Topee è inseguito viva- 
mente da tutte le parti nella direzione di Mun- 


glowe, nel paese di Shekawatteb, 


— Si scrive da Parigi al Morning Post : 

« Oggi ho veduto dispacci ufficiali da Vienna. 
L’imperatore è-evidentemente dell’umore il più 
bellicoso ; il conta Buol e il gabinetto ‘se ne 
inquietano assai. S. M. |. ha impiegato un lin- 
guaggio assai imprudénta verso l' imperatore 
Napoleone III, e disse che tutti i mali dell’Eu- 
ropa sono da attribuirsi allo. sconvolgimento 
della Francia nel 4789. Con un entusiasmo in- 
fantile egli crede di poter cambiare le condi- 
zioni della Francia, unendo tutta la Germania 
control’ imperialismo, Il-gabinetto di Vienna 
ha deciso. di mantenere 150,000 uomini in Lom- 
bardia, e di erigere fortificazioni da tutte le 
parti. ‘L'imperatore si propone di visitare la 
Lottibardia, dietro richiesta di suo fratello, go- 
vernatore generale dell’Italia austriaca. » 

Si legge nella Gazzetta Nazionale di Berlino: 

« A Vienna si è detto: 
diatori, vogliamo alleati. » A noi pare che que- 
sta parola sia stata pronunziata troppo presto. 
Non v’ ha alcun dubbio ,che ,all’occasione la 
Prussia presterebbe all’ Austria. un appoggio 
;contro una’ ingiusta aggressione. 

«Non si tratta oggi di ‘deliberare sulla guer- 
raj ma di evitarla. Non basta che l’Austria fac- 
cia i suoi preparativi per la guerra ; essa do- 
vrebbe pure allontanare e rendere impossibile 
ogni pretesto di guerra. Sé ricusa ogni specie 
di concessione, anche ragionevole, Je altre po- 
tenze non avrebbero altro da fare che restare 
provvisoriamente spettatrici della lotta, che sa- 
rebbe la conseguenza di, questa sostinazione. 

« Bisogna confessare. .che l’Austria sino ad 
ora non ha fatto nulla per migliorare le cose 
in Italia e togliere così ogni ragione di sussi- 
stere ai riclami della Francia. Ricusare ogni 
specie di cambiamento, quand’anche questi cam- 
biamenti fossero dei più legittimi, questa è una 


dll detto: foglio! Giee' ché'i suidhntifo Bruce: 


« Non vogliamo me-. 


politica che non può riuscire alla vitae Biso- 
gna vedere nei movimenti dell’Italia quello che 
sono realmente: non già agitazioni rivoluzio- 
narie, ma legittime ‘manifestazioni della vita 
politica. 

«Se il gabinetto di Vienna avesse preso la 
quistione. sotto questo. aspetto, ‘esso’ avrebbe 
senza .dubbio.: costretto ‘il governò francese a 
spiegarsi chiaramente ‘sulle riforme dà intro- 
dursi, e allora dando soddisfazione: ai’ reclami 
di quel governo che fossero realmente giusti e 
ragionevoli, o.l’avrebbe forzato ad acconten- 
tarsi, di quella concessione ‘parziale; ‘oppure, 
dimostrando l'ingiustizia e }'esagerazione, egli 
l'avrebbe isolata da tutti gli ‘altri governi. » 

L'articolo termina coll’insistere affinchè il 
governe. austriaco accolga con favore ta' media- 
zione proposta, da lord: Cowley ; come unico 
mezzo per, escire dagli imbarazzi della presente 
situazione. 

Quasi tutti gli altrì giornali della ‘Germania 
settentrionale si esprimono nel. medesimo senso. 
La Gazzetta di Colonia dice apertamente: « Vo- 
gliamo bensì ‘difendere il buon diritto, ma non 
l'orgoglio e l’ostinazione dell’Austrid:'> 
p — Da Corfù 28 febb. isi reca: «Oggi i rappre- 
sentanti degli! stati’ ionii hanno rimesso al nostro 
nuovo lord, alto, commissario :sir Henry Storks 
la risposta alle proposizioni di riforme del sig. 
W. Gladstone, la quale în sostanza è la stessa di 
prima, vale'a dire negativa. 

« La settimana decorsa è arrivato qui da Sira 
il direttore viaggiante della. nuova linea di va- 
pori russi, e proseguì per: Brindisi nell’inten- 
zione di erigere agenzie:a Bari ed Ancona. 

«Si dice chenel mese di aprile prinicipieranno 
queste: ‘corse da Odessa è Costantinopoli per A- 
tene, Corfù, Bari, Ancona e Trieste..a 


RIVISTA DELLA' BORSA DI TORINO 
Dal 26 febbraio. al È marzo. 


La Borsa è stata. questa . settimana sorpresa 
dal decreto di pubblica soscrizione all’ impre- 
stito. Tutte le operazioni: furono’ quasi ‘sospese, 
è non ci voleva* molto, stante l’atonia che pre- 
domina sul: mercato: 

la sottoscrizione è cominciata bene ‘e pro- 
seguita meglio. Molti di quelli che tenevano i 
capitali inerti; afferrarono quest’ occasione per 
impiegarne una parte almeno, e mon’ si dubita 
che tutto l’imprestito sarebbe stato coperto, es- 
sendo considerevoli i capitali disponibili: a To- 
rino; a (Genova «e nelle provincie. * 

La liquidazione di febbraio fu fatta in ri- 
basso e con forti perdite, che cagionarono qual- 
che. dissesto. Era. prevedibile, giudicando'la si- 
tuazione della speculazione ed il ribasso persi- 
stente delle azioni delia «Cassa. del.Commercio, 
che molte perdite sarebbersi subite a cui qual- 
cunò doveva soccombere. 

Sixpuò dire che il danno forte, incalcolabile 
che ‘è ‘provenuto alla. piazza dal deteriorare 
della Cassa del Commercio si sta liquidando, e 
questa crisi, provocata da uno stabilimento di 
credito, è ancora cagione di sofferenze, che non 
si possono facilmente alleviare. 

Li’ incertezza che regna nel campo della po- 
litita si manifesta con ‘variazioni sensibili nei 
corsi alla borsa di Parigi da un giorno all’al- 
tto; ma il rialzo non'è più che un moto sal- 
tuario, ‘la diffidenza divenendo più invincibile 
di mano in mano che si. scoprono le difficoltà 
che attraversano una, soluzione: pacifica della 
quistione d’Italia. Egli. è. sotto. questo aspetto 
che, si dee riguardare il rialzo del 5a Parigi, 
in seguito della nota del Moniteur. 

La rendita che si era sostenuta. ad 84; an- 
nunciata la soscrizione, cadde rapidamente è&d 
80, 79 50 e 79 a contanti, ed a 78 50 perfine 
corrente. Risalita.a.79 50 a contanti, deptime- 
vasi a 78 .85 per fine corrente cor poche ope- 
razioni. 

I valori industriali diedero luogo ad pfteri 
ancor più ristretti. 

Le azioni della Banca ‘discesero da 85 a 77 
fr. di premio. La Cassa di Commercio»:dà! 67 
a 62.e 60, ma nell’ultimo giorno, 
ditori.; la Cassa di Sconto da 207 50; 206 25 
a 120375, 201 25. 

Nelle strade ferrate atonia, e scarseggiano 
così i venditori com ‘î compratori. I corsi sono 
nominali. 

Gli ultimi corsi sono: 


5 00 1849 79 
41851 79 50 
Cassa commercio 62» 
Cassa Sconto 201/25 
Strade ferrate 
Cuneo | 280. > 
275 > 
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Il governo » francese: nell’ interesseri sUsva ci van untla car ct 
del suo armamento marittimo ha fatto 
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per risultato di constatare! Jà stipe- + 
riorità, dell’ arma: E; Lefaueheuz' su 
tutti i suoi concorrenti. 

S. E..il.Ministro; della marina, sui 
Tapporti ‘delle commissioni '‘d’ esperi: 
mento, salla-data «déll’8 maggio 1858, 
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- Questo! è il purgante 
si [fa,,usa più genera 


Preso 


Stanz 


ha; trattato: coli sig: E.v' Lefaticheux?' 6 la” Dotieuica, dalle 12 alle due. post Pedrnie vinò, the, café) buoi Bitrà, Buon brodo. } 1 Olii) 28 fbbréio 1859. Il Rappresentante della Compog 
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30 ANS DE SUCCÈS 


Le liniment Boyer Micner :d’Aix 
(Provence) remplace le Few sans 


on. 4%, !primo piano. 
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ite fortificanti, £ 


| scegliéte il pasto, è: l'ora Ghè' meglio colven: 


mas, farmacista, — 
n Venditarali minuto: Morino, Depanis, Bonzsni, 


di cui 
imente 


in Francia, perchè, all 
Posto degli altri, esso non 
opera! bene” che quando ‘è 
e gerito con-cibi 


Job Vendita all'ingrosso a Ginevra Presso il sig. 
Olivetle presso il'sip. Herr ,.droghieri; A- 


degli 


contro i danni degl’ incendi. e . dello » 


e Reali Decreti 42 Uicbhibre 1858 è'S febbraio 1855 
Stabilità iv Torino mò pafar zo del Priacip dî, via. lo, n, 
Riferendosii all'avviso adi'éni! 
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promptement:les boùteries récerites 
ou. anciennes,;, les. entorses) fot 
lures, écarts,.. molettes.3.-les 
rhuimatisnaes, la paralysio, la 
gale; lés'dartres, les picuré. 
sies, les pneumonies, les lhy- 
dropisies,les rhumes, cathar- 


Provisi i dl Mmeribiane 
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MIRI CARNE 


PATTO 


ELATANA 


“tare agli agenti di essa Compagnia 
* #p'"© Per c@modo ‘dei suttdetti signori 
Nino potranno recarsi in Tori 
altre: provincie 


Torino, il 28 febbrai 4550. 


\ 


cura di contemporaneaménte preser 
le rispettive loro polizze, 


assicurati , quelli della provincia di Tc 
all'Ufficio dell'agente centrale; è quelli dell 
î Uffici degli agenti in esse provincie stabili 


LA DIREZIONE. 


de” Regi Stati 
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l’emploie avec Avantage dens toutes pipori,  vertiviti; Mobo Sin | Mo UNO Ud ha il suo daboz | std d i) LE RO} 
les maladies qui‘tedlimelt une ré- Cope; sveniinenti; letargie, pal | ratettio in ‘casa Rosbi,eoutrada di Porta della, farmacia COTEEN; ($u0 generi 
volsion énergique et prompte. ; Pitazioni, caliche,smali'ii's14- 'f Nuovas a. 46; piano tèrzo) 1 sa ì 


Seul dépot è Turin è la Pharmucie 


) di (H 
BoxzanI; via Doragrosso; 19, 6 Meli 


toi esìÌ 33 
nQuest’Acqua, le Gui Virtù ;suno conosciute! da ' Gltre duè) secoli; ‘è da 
oltà «di Medicina, sotto la 


presso, Giuseppina. Bergamaschi; fab= 
bricante. di, Camicie, via (della Palma, 
n. 2, piano secondo; in faccia! al li- 
quorista Carpano, già Marendazzo. 


Prete rezti Da: = term rimellio, ‘’ditthò “esso Spacciàsi in | 
Ta PPEtEPntÀ la*‘Facoltà di Medicina la sua Superiorità 4 ‘Prezzo fr. 4 50.la boccetta, ' me no il Wadndteivaziiimagliziahi, in| 
» | Parigi Boyer,;via Taranne, N. 44500 Deposito centrale. per..J?Italia IRIECTION COTTA grande quantità, contraffatto, e jl. più 
IL MALE DEI DENTI | presto l'Agenzia. Mondo, 


Casotti Luigi da Parma guarisce în 
pochi minuti.il detto male senza fare 
uso .dei ferri; e rende denti a cane 
didezza e. mandi»dalla scarie; Torino, 
Porta Nuova; casa Gonella, 23, piano 1°. 
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Da Torino a Pinerolo 


Da Torino a Genova Ore antimeridiane | Ore pomerid. 
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Caccia, Cuneo; 
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Z 
SEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


‘| Assume commissioni’ per onifezione 


Accetta. parimenti |’ incarico Pe; 
completi Lobradi 

da città che pe 
fornitura di tele; percals, @éAt61165 è 
pizzi a piacimento d 


tartà \de’ stioi comandi: 


| (Fr), Uso esumavo ‘P;) 
sy uarisco;e.im14 giornir gli Scofi an-0 
tichi 0 recenti, e ribelli (al Copahu, 
Gubebei)) ecc.i/Salo deposito nella 

= lofermacia &panin, vi Nuova, 

kia! piazzarlastello; Torino. 


PARTENZE 


Ore antimeridiane 


via della Senna im; dt,0/Parigi. | 


‘o citatrizza' Pd biancherie: sì per uomusienà per || «bisignori medici ‘e quanti altri‘han- 
pre vigpioo: donna, a) prezzi, disorèti, e guarentisee. no.lcon ragione» ripost'la lorò fidu- 
ce. (Vedi ri la più sernpolasa esattezza del lavoro, i ciavini questa ‘evcellente Meldicimà, la 


più accreditata ‘e la' più efficace’ nella 
cura' delle’ millattiè' goneràte' dalla al- 
iterazione! degli'timorti, Mon potrebbero 
mai procederè abbastafiza cauti nel- 
l'‘accertarsi’ dellà ‘provenienza di tale) 


ì di nozze tanto per 
T la provincia; colla 


i.chi volesse one- 


? déllè volte’ hòcivò. ‘Ora il Ségno, a,cui 
si''dovià ‘riconoscere il vero Le Roy, 
È un” etichetta gialla col; Timbro 
imperiale, del Governo fran- 
vicine, |e©80,é la nostra firma A mano, fra 
P|_il turacciolo delia boccetta gela; carta 
| tufchina, sAvente. l'impressione, del 
nostro \SUggello..jr, idibr@viaa3 
SIGYORET Dott. Medico Consulente 
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Deposito presso ile principali farmacie 
d'italia, | signori farmacisti potranno 
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| (Totino;) D; Mondo‘) via (BV. degli 
Angeli;.9.0— Nizza, Dalmas, farmi — 
Trieste, Serravall, farti. — Vendita al 
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Ore pomiérid. 


da Torino 6.0.0: 9 55..41 15/245, 5.» ll da Torino 6.30, 42.» 5,45 ‘» » |minuto: Torino, Depàdis, Via Nuova ; 
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